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National collective agreement signed for chemical workers

Firmato il contratto nazionale di lavoro per i lavoratori chimici

The national collective agreement for workers in the chemical sector was signed on 12th February 2002. The contract foresees an annual reduction of eight working hours, a monthly wage increase of 88 euros and the setting up of a complementary health fund. The employers' associations and the trade unions are particularly satisfied with the terms of the agreement and the collaborative atmosphere which resulted in the settlement being reached quickly

.Il 12 febbraio 2002 è stato firmato il contratto nazionale di lavoro per i chimici. Il contratto prevede una riduzione di orario annua di otto ore, un aumento mensile di ottantotto euro, la costituzione di un fondo di assistenza sanitaria complementare. Le associazioni imprenditoriali e i sindacati sono molto soddisfatti per i contenuti dell'accordo e per il clima collaborativo instauratosi fra le parti grazie al quale si è giunti ad un'intesa in poco tempo.

Dopo quattro mesi di trattative e senza alcun ricorso allo sciopero, le associazioni imprenditoriali del settore chimico, Federchimica e Farmindustria, e la federazione sindacale unitaria del settore, Fulc (composta da Filcea-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil), hanno raggiunto un accordo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro.

Il contratto scadrà alla fine del 2003 per la parte economica e alla fine del 2005 per la parte normativa.

Le novità principali dell'accordo sono:

- un aumento salariale medio mensile di 88 euro da erogare in tre tranche: 28 euro a marzo 2002, 30 euro a settembre 2002 e 30 euro a giugno 2003. Per i settori che stanno attraversando un momento di difficoltà, l'erogazione degli aumenti inizierà a dicembre 2002 (settori della ceramica e degli abrasivi) e a settembre 2003 (settore delle fibre);

- un'una tantum di 62 euro per coprire il periodo di vacanza contrattuale (gennaio-febbraio);

- l'attivazione di un Fondo di assistenza sanitaria integrativo ad adesione volontaria, per il quale, annualmente, i lavoratori contribuiranno con 155 euro e le imprese con 181 euro;

- una riduzione di orario di otto ore annue per i turnisti. Per i lavoratori giornalieri la riduzione consisterà nel ripristino di un giorno festivo in coincidenza con la festività del 2 giugno (anniversario della proclamazione della repubblica italiana);

- l'impegno delle parti ad incontrarsi entro la fine di dicembre 2002 per definire le norme attuative della nuova legge sui contratti a termine (d.lgs.368/2001) (it0105282f);

- la disponibilità delle parti alla flessibilità normativa nel caso di particolari esigenze aziendali eccezionali e transitorie. La disponibilità a trovare soluzioni transitorie non previste dal contratto nazionale non dovranno, comunque, comportare "interventi sui trattamenti retributivi e i diritti individuali irrinunciabili".

L'accordo approfondisce in modo particolare i temi della formazione e della salvaguardia della salute dei lavoratori e dell'ambiente.

Per la formazione l'accordo istituisce un organismo bilaterale nazionale per la formazione chimica che dovrà svolgere un ruolo esecutivo e propositivo in tema di formazione. Le parti verificheranno il ruolo che l'organismo dovrà avere nei confronti del Fondo nazionale per la formazione istituito nel gennaio scorso (IT0202103F). 

I lavoratori che vorranno accedere alle iniziative formative dovranno sottoscrivere con l'azienda un Patto formativo. Il Patto sarà un vero e proprio accordo individuale nel quale l'azienda si impegnerà a far partecipare il lavoratore alle iniziative di formazione continua e il lavoratore si renderà disponibile a modifiche del proprio orario di lavoro o alla messa a disposizione di riposi spettanti, permessi o altri istituti contrattuali al fine di partecipare alle iniziative formative. In mancanza del Patto, il lavoratore avrà comunque la possibilità di richiedere la partecipazione a specifici corsi di formazione promossi a livello territoriale.

Per l'accesso alle iniziative formative i lavoratori con almeno 5 anni di anzianità aziendale potranno godere di congedi non retribuiti.

Il settore chimico, a cui si rivolge l'accordo, avverte in modo particolarmente acuto i problemi legati alla tutela dell'ambiente e all'igiene e la sicurezza sul luogo di lavoro. L'accordo specifica nel dettaglio le iniziative che le parti intendono avviare. 

Le imprese si sono impegnate ad adottare sistemi di gestione rispondenti agli standard internazionali in tema di sicurezza (ISO 14000, EMAS, Responsible Care). 

I sindacati, attraverso le Rsu e le commissioni ambiente aziendali, avranno un ruolo attivo sui temi della sicurezza e dell'ambiente sia in fase di progettazione degli interventi sia per la diffusione fra i lavoratori di una cultura della sicurezza. Le Rsu e le commissioni ambiente parteciperanno alla definizione dei programmi di miglioramento ambientale e ogni anno, insieme ai rappresentanti aziendali, elaboreranno un documento programmatico nel quale definiranno anche le modalità di coinvolgimento di tutti i lavoratori sui temi della sicurezza e della tutela dell'ambiente. In ogni Rsu sarà eletto un rappresentante per la sicurezza che accederà, insieme ai compontenti della commissione ambiente, a corsi specifici di formazione.

Federchimica ha istituito un apposito servizio tecnico che fornirà alla commissione ambiente di ogni azienda, attraverso un accesso diretto tramite internet, dati aggiornati in materia di limiti di esposizione ai fattori di rischio chimici, fisici e biologici, dettati dalle norme nazionali, comunitarie o, in mancanza, dalle tabelle dell'American Conference of Governmental Industrial Hygenists (TLV).

E' importante ricordare che le norme per la sicurezza della salute e dell'ambiente verranno applicate anche ai lavoratori dipendenti da imprese appaltatrici che operano nell'unità produttiva. Queste imprese dovranno essere certificate in materia di rispetto delle norme di tutela della sicurezza, salute e ambiente.

L'accordo soddisfa tutte le parti. 

Giorgio Squinzi, presidente di Federchimica, sottolinea "il clima positivo di relazioni industriali avanzate creato nel corso degli anni" che ha portato al riconoscimento di aumenti differenziati per le aree produttive del settore in crisi come le fibre e la ceramica.

Anche i rappresentanti sindacali considerano molto positivamente il clima che si è instaurato da subito fra le parti. Renzo Bellini, segretario generale della Femca Cisl, sottolinea la tradizionale capacità innovativa dei contratti del settore. Eduardo Guarino, della Filcea Cgil, ritiene che le soluzioni adottate rispondono pienamente alle attese dei lavoratori e Romano Bellissima, segretario generale della Uilcem Uil considera il contratto "un ottimo risultato tenendo conto della situazione del settore e del quadro generale critico delle relazioni industriali del paese".

Fonti: il Sole 24 ore 14 febbraio 2002, Corriere della Sera 14 febbraio 2002, testo del contratto.

